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Una richiest a del PSI accolt a dagl i altr i partit i 

Rinviat o al 26 gennai o 
il «vertice » parlamentar e 
sull a politic a economic a 

Interventi di Amendola e La Malfa sui temi della crisi - Nuovi 
'commenti alla pressioni dall'episcopato contro la legge sul-
l'aborto - L'organo vaticano sulla sovranità del Parlamento italiano 

La e dei -
tanti dei i -

, che in e e han-
no consentito n e 
del o . sui te-
mi della politica economica 
è stata a da salxito 22 
alla sett imana ; mol-
to e es.=ui si -
à ì 26. Lo decisione 

de] , adottata dopo un 
o o di consultazioni 

a i e «li i capi-
, e e «la una 

a dei socialisti, i qua-
li hanno fatto e la lo-
o intenzione di e 

e nella o di-
, convocata pe -

tedì , gli i 
che o oggetto del « -
tice » . . 
nella a di lunedi 

e luogo un o 
a le e del  e 

del . 
La e posticipazione del-

la e non e -
tamente e o n 

l che sono di decisiva 
, o nel mo-

mento in cui la i italiana 
a una fase . 

, a , è at-
tesa- la seduta del Consiglio 
del , che tuttavìa -

e le decisioni di mag-
e o in attesa de! 

» . 
Sui temi della politica eco-

nomicii si a un nuovo 
o dell'on. n , 

11 quale, in un o pe
o del suo , di-

a di e la -
la - - usata da  — 
di un piano di o 
e o fondato sul-

, a a tifata da 
Xaceagnini di un o 
fondato sui . La 

, infatti, «contiene una 
implicita uftermuslone di un 
nuovo modello di vita », men-

e - - nota La a — la 
a del o della 

*  al imenta l'illusione che 
possa i i! o 
che ha o la . 

o ave  lamentato il fat-
to che negli anni passati le 
posizioni e dal
non o state adegua-
tamente e in -
zione, 1 a sastiene che 
fin a « l'azione quotidia-
na » dei i deve -
si a quelle « linee fondamen-
tali di un progetto» che già 
si , e che « //
ma soprattutto la DC come 
partito di governo, sono di 
fronte a questa immediata re-
sponsabilità ». 

> stesso a ha -
tecipato a a a un di-

Il congresso del MSI 

Nel ghett o dell'avventur o 
9 E vero che 

ogni il  è « più uni-
to e chiaro », come ha det-
to il  suo capo. La cosa era 
talmente automatica da non 
vieritare un congresso: se se 
ne va un buon terzo dei qua-
dri centrali (metà di quelli 
parlamentari) è giocoforza 
che quel che rimane si pre-
senti più compatto. Un altro 
degli automatismi messi in 
moto dalla scissione era la 
conferma di Almirante come 
segretario dal momento che 
la sua testa era stata esplici-
tamente chiesta dai secessio-
nisti come pegno di una stra-
tegia i defascistizzata t>. 

 sarebbe errato ridurre 
il  recente congresso missino 
al suo aspetto di adempimen-
to forzoso di alti rituali già 
contenuti nella situazione di 
partenza. C'è, intanto, il  fat-
to sostanziale dei contenuti 
della « chiarezza t>.  scon-
tato un maggior peso delle 
posizioni estremiste, e l'unico 
elemento di interesse era il 
modo e la misura in cui Ai-
mirante le avrebbe fatte pro-
prie perché, in teoria, egli 
poteva sia riproporre una pu-
ra e semplice continuità con 
la linea recente detta della 
« destra nazionale ». .sin an-
nunciare una svolta a ritroso 
chiudendo il  capitolo del 
« doppio binario » (pressione 
eversiva e inserimento su-
balterno nel giuoco politico-
parlamentare).  questo se-
condo caso gli sarebbe oc-
corsa un'esplicita autocritica 
col pericolo di legittimare V 
alternativa dei suoi conten-
denti estremisti. 

L'operazione che il  segre-
tario missino ha tentato è 
stata quella di azzerare le 
antiche differenze ver mette-
re tutti nella categoria dei 
« traditi * e naturalmente dei 
puri.  questo non poteva 
bastare perché si sarebbe pò 
tufo obiettargli che non può 
guidare la riscossa chi è sta-
to colpevole, sia pure ;v  g?-
nerosità, del fallimento. 

Così, egli ha assorbito, e-

spumandole con altre paro-
le, le posizioni prevalenti non 
solo fra gli estremisti di Hau-
ti ma anche nella sua stes-
sa corrente: che sono posizio-
ni di schietla marca eversi-
va che tutto fondano sulla 
cinica speranza di un gene-
rale collasso dell'economia, 
delle istituzioni, della vigilan-
za democratica delle masse. 
La « concezione spiritualisti-
ca della vita » rivendicata da 
Hauti e la *  democrazia ([ita-
litativa » indicata da Almi-
rante sono omologhi: stanno 
a significare il  rifiuto radica-
le del nostro sistema costitu-
zionale e la preventiva giusti-
ficazione di qualsiasi avven-
tura. San a caso il  gruppo 
secessionista ha subito mani-
festato il  suo entusiasmo per 
l'esito suicida del congresso. 
Almirante ha rinunciato (ha 
dovuto rinunciare) a combat-
tere i transfughi sul loro ter-
reno preferendo il  ghetto ove 
più facili sono la certezza del-
la sopravvivenza e l'illusione 
del minor rischio. 

Sonostante tutto questo il 
capo missino ha visto ridur-
si la forza della sua corren-
te: non pochi delegati elet-
ti in suo nome se ne sono 
andati verso Hauti e la sua 
nazìstica * linea futura » che 
ormai conta un quarto del 
partito.  tal modo, quella 
che finora era una copertu-
ra sull'estremismo bomban)-
lo è ora un elemento centrale 
della natura del partito. Ai-
mirante deve sapere che. 
qualora pensasse col suo gret-
to tatticismo di sfumare in 
seguito le scelte estremisti-
che affermate nel congresso, 
sarebbe già pronta un'alter-
nativa per la sua poltrona. 

 siccome non v'è alcuna ra-
gione per pensare die egli 
voglia sacrificare qualcosa 
sull'altare delle idee, è da 
prevedere che la sua gestio-
ne sarà nella sostanza quel-
la degli estremisti.  certo 
che il  non si farà co-
gliere di sorpresa. 

e. ro. 

Sempre più grave la repression e di Pinoche f 

Una delegazione 
di donne cilene 

a dal 
e o 

Il sostegn o all a lott a contr o i l fascism o - Vìsit a al 
grupp o comunist a - L'incontr o co n il compagn o Natt a 

Il progett o governativ o approvat o venerd ì scors o dal Consigli o dei ministr i 

I limit i dell a propost a Malfatt i 
per la riform a dell a secondari a 

Una dichiarazione del compagno Chiarante  Pronta la proposta di legge del PCI che verrà presen-
tata nei prossimi giorni alla Camera  Ci sono le condizioni per un positivo dibattito parlamentare 

battito pubblico con  com-
pagno o Amendola, il 
quale, dopo un esame delle 
cause della i italiana, ha 

o che « non bisogna 
perdere altro tempo », sotto-
lineando che pe e 

i compiti di oggi, che 
devono e a un muta-
mento del modello di svilup-
po, a una intensificazione de-
gli investimenti e ad -

e gli i del sistema. 
l'attuale o o 

e inadeguato. 

U i/ f t o o 
al o dell 'attenzione è, in 
questi , la legge sulla 

e delia -
za all'esame della . 
Oggetto di i commenti 
è , in , l'inu-
si tata iniziativa con la qua-
le il Consiglio e 
della a episcopale 
italiana ) si è o al-
le massime à dello 
Stato italiano, pe e 
una e o -
vazione della legge. Gli -
gomenti de! Consiglio della 
CE  sono stati i i in 
documenti i anche 
dall'Azione cattolica ital iana 
e dal e 
delle donne . 

Lunedì l'« e -
mano». commentando le -
zioni all'iniziativa del Con-
siglio della CE  e in polemi-
ca con le posizioni che defi-
nisce di « radicalismo socia-
lista », ha difeso quest'ult ima 
come « legittima » e « positi-
va ». accompagnando tale di-
fesa con un significativo (e 

o ) i 
mento della à dol -
» l l l i t l | U J l l i l l U U I t ' . *.* * » - . > - * L, L. 

nell'intervento dei Vescovi — 
e o vaticano — 

alcuna pretesa "minatoria", 
come è stato scritto, verso 
l'autorità che i Vescovi rispet-
tano, e tanto meno "interfe-
rente" nella volontà delle As-
semblee di cui i Vescovi ri-
conoscono la sovranità ». 

a e sua. il vice -
dente della , il de 

. ha sostenuto che il 
gesto de! Consiglio della CE
non a « né la sovranità 
del  né la Ubera 
determinazione dei parlamen-
tari », aggiungendo che « è 
stato detto bene e con auto-
revolezza che la tutela della 
sovranità non è indi/ferenza 
verso nessuna opinione ». n 
questo modo . o ha 
citato esplicitamente la di-

e a o 
, dopo l'iniziativa del-

ia a episcopale, dal 
e della , com-

pagno o . o 
aveva, appunto, o 
« i/ diritto sovrano dell'assem-
blea di decidere, in piena au-
tonomia e libertà, secondo 
quanto vuole la Costituzio-
ne», o che « la tute-
la di questa inalienabile, so-
vranità non vuole esprimere 
indifferenza verso nessuna 
opinione», poiché essa « è an-
zi essenziale garanzia per 
tutti della libertà e della se-
renità delle decisioni che stan-
no per essere prese ». 

Sulla sostanza delle que-
stioni sollevate dall'iniziativa 
del vescovi, il e i 
ha o il o e il do-

e dello Stato italiano di 
« mantenere una posizione di 
neutralità ideologica » pe

e « alla realtà sociale 
del momento ». una à la 
quale « conferma che. la co-
scienza collettiva rifiuta da 
tempo di considerare l'aborto 
sempre reato, e anzi ritiene 
che in talune situazioni di 
necessità possa essere consen-
tito ». 

l o de i ha 
da e sua o che 
sulla lezge i deputati demo-

i o una 
« battaglia democratica », uti-
lizzando gli «strumenti nor-
mali » e senza e al-

. e perché sono 
in gioco valori che hanno bi-
sogno di un dibattito pacato. 
preciso, con un impegno mol-
to seno che non ha nulla a 
che fare cor, '.'ostruzionismo ». 

l e della a 
dei deputati, compagno -

o o ha o i 
a o la delegazione 
delle donne cilene composta 
da a Elena , eia-
dys n , a 

e e n a A-
guayo nonché i 
delle i -
t iche cilene in . 

Nel o del colloquio la 
delegazione ha sottolineato lo 

i della e e 
e poliziesca e della 

violazione dei più elemenl i 
i della à da e 

della giunta di : in 
e ha fatto e 

la necessità di iniziative di 
livell o e sul -
blema dei detenuti politici 

l compagno o ha e-
o la a v 

slone o le e del 
popolo cileno e il sostegno al-
la lotta del Cile pe  !a li-

, o la sua 
convinzione a t un 
za della e tìl un -
te ed ampio movimento dì 

à e pe
la difesa di essenziali i 
dell'uomo 

La delegazione si a an-
che a a o 
con una folta -
za di deputati comunisti. 

a delegazione a accom-
pagnata da Luis Guastavino 
del o comunista cile-
no. da Elsa a de! -
tit o socialista cileno, da -
cella Glisenti e da o 

u del Comitato -
Cile. 

La delegazione, dopo ave
o i deputati comu-

nisti pe  l'impegno di soli-
à manifestato in questi 

anni o la a cile-
na. ha insistito sulla neces-
sità di e tale im-
pegno con iniziative volte a 

e la e del 
detenuti politici e di tanti 

i mil itanti i anti-
fascisti di cui non si hanno 
notizie e che sono -
ti « i ». 

A nome dei deputati co 
munisti. e de! 

, compagno Natta, a-
veva o piena e 

a à con la 
lotta del popolo cileno -
dando che in a questa 

à si è manifestata 
e si manifesta in e uni-

e con la e e 
l'impegno di tutte le e de-

e antifasciste. 
Natta ha poi o la 

delegazione che i deputati 
comunisti o e so-

o iniziative in e 
dei detenuti politici e dei «di-

i ». sulla a delle in-
dicazioni e dalla dele-
gazione di donne cilene. 

L'assemble a del grupp o 
dei senator i comunist i ò 
convocat a per ogg i alle 
ore 9. 

Franc o Fedel i 
reintegrat o 

nel suo post o 
(e di nuov o 
licenziato ) 
o Fedeli è stato -

o nel suo o di di-
e di « e o . 

! o è avvenuto 
a matt ina, alla i 

za dell'ufficiale o 
dotto , in applic.t-
zione della a emessi 
il 7 gennaio o dal -
e o . L'edito: e 

a i a assen-
te. ! legale di Fedeli, avvo-
cato , ha fatto met-

e a e una -
zione. nella quale si a 
che pe  pote e l.t 
funzione di e e 
che il e di e 
sia posto di nuovo a sua di-
sposizione. ehe siano -
te le linee telefoniche. 

La e e non 
si è latta : poche 

e dopo ha fatto e a 
o Fedeli un a 

che a un secondo 
licenziamento, e la ti-

a citata è stata invita-
ta a non e il mate-

e da lui . 

n seguito a proposte di modifiche 
. W — i i ^ a — » » — . . . . « — , i i i i w i i t i _ _ — 

Nuovo rinvi o al Senato 
dell a legg e sull e festivit à 
Le questioni controverse del recupero e delle ricorrenze di Ognissanti 
e 2 giugno - Le valutazioni del gruppo PCI - Otto miliardi per il Sulcis 

Forse oggi aperta l'inchiesta 

Al CS  i rapporti 
Spagnuolo-Sindona 

l o di a e Giù 
stizia o ha chiesto ai 

e e della 
Cassazione Ubaldo a di 

e una azione discipli-
e nei i di o 

Spagnuolo. l'alto o 
che con una « sentenza -
vata » ha assolto, in un -
bunale massonico. 11 finanzie-

a Commissione 
di vigilanza discute 

sugli indirizzi 
della V 

Si è a i la Com-
missione e di vi-
gilanza sulla . -
sieduta dal compagno Qac
cioh che ha o la 
discussione susil: i ge-

a li . Sul la:" uale gestione 
e è -

to il compiano . 
:  quale ila o un con 

o o a la Coni 
e di vigilanza e : u\-

i di e e d: . 
o o la a an-

che o ) e e s t o l-
l ine . 

e italo o e 
Sindona. 

Anche se e que-
sta , di cui è stata 
data notizia, con un -
ma. al Consiglio e 
della a non signi-
fica a uiiiciaìe delta 
inchiesta, nei fatti il docu-
mento di o costituisce 
la a a pe  una 
indagine o di auto 

o della . 
E' infatti i che il mini-

o e il e e 
della Cassazione, i ti-

i dell'azione . 
agiscano di . Ciò è 
accaduto in passato u isi 

. o fatto eccezio 
ne. ovviamente, i casi ne": 
quali il i si é ò 
vato in posizione a i 
spetto al . E non a 
questa volta, che ci sì i 
di e 3 un caso de! e 

. E" quindi ipotizzabile 
che 0231 ,?iun?a al Consu' io 

e della ina i a 
l 'annuncio ufficiale -

a di una a eh»' 
e i con a 

stici i nei cai-
i dell'alto , già 

e e o 
la e d'Apoelio di . 

Interesse e polemiche attorno al convegno dell'Eliseo indetto dal PCI 

Classe operaia e forze della cultura 
71 convegno svoltosi vener-

dì e sabato al teatro  di 
 con la relazione intro-

duttiva del compagno Aldo 
Tortorella e il  discorso con-
clusivo del compagno
Berlinguer ha suscitato un 
vasto interesse e molti com-
menti.  tema centrale ri-
/pondera all'esigenza, chiari-
ta da Berlinguer e già con-
fermata dall'andamento del 
dibattito, di contribuire a un 
progetto di trasformazione so-
ciale del nostro paese da di-
scutere fra la gente, con la 
gente, con il  popolo. Anche 
con le forze della cultura, dun-
que. 

Xessuna ricerca strumentale 
di consensi, né alcun tentati-
co di assorbire o emarginare 
dissensi, ma, se mai. la richie-
sta chiara e consapevole di 
un contributo, anche critico. 
per a percorrere — citiamo 
Berlinguer — vie inesp'orate. 
inventare qualcosa di nuovo. 
qualcosa che è sotto la pelle 
della a e che per ciò stes-
so è maturo, necessario e quin-
di possibile». 

Jl partito comunista — Ti a 
scritto e della a 
— « vuol elaborare il  progetto 
di trasformazione della socie-
tà italiana per i prossimi tre 
 quattro anni non a tavoli-

no, ma con un dibattito con 
Htt*  l*  forze vive del paese, 

in primo luogo quelle de'.'.a ' 
cultura. Questo progetto deve j 
dare un senso e uno scopo al- j 
la politica di austerità, che ! 
non ti*  un fenomeno transito- \ 
rio per riprendere poi ki. vec- ' 
chia strada del consumismo j 
e dei privilegi, ma ur.a scelta : 
obbligata e duratura, di cui 
il  movimento operaio deve fa-
re una bandiera per r:nnoi ti-
re la società.  il  si 
impegna solennemente a ri-
spettare l'autonomia e la li-
bertà della cultura, a dfferen- j 
za di quanto accade in alcu-
ni paesi socialisti ». Ci sembra 
questa una sintesi oggettiva 
del senso del convegno ̂ di cui 
peraltro la maggior parte del-
la stampa italiana ha dato 
conto con rilievo e interesse. 
naturalmente anche critico. 

 tale panorama comples-
sivo fanno eccezione ta'uni 
commenti chiaramente fuor-
viarti. Ci riferiamo ad esem-
pio all'articolo apparso su 
Stampa a di ieri (autore 
Giorgio De  e al cor-
sivo pubblicato domenica dal 

o (siglato  J pun-
ti di vista e le argomentazioni 
sono certamente assai diver-
si, ma convergono nel comu-
ne obiettivo di svalutare in 
qualche modo l'iniziativa del 

 Come in un incontro 
truccato di lotta libera, è già 

deciso che lo sconfitto debbi ] 
essere il  partito comunista: 
quindi, essendo ormai tutto i 
stabilito in precedenza, anche ' 
l'argomentazione polemica può 
essere trasandata, si stempe- t 
f,f non f.£t*,tri*orc.'  f<f tl?j^ 

 Stampa a la richie- , 
 molto cordiale ">  di j Si a 

Berlinguer aal: intellettuali i 
nieni'al'ro sarebbe se non \ 
quella di .-. un inquadramene j 
burocratico nel partito, con la j 
promessa sottintesa di una J 
futura spTrtiz^one de' potere >. ' 

 come è accennato ' 
nel"; occhiello >> del titolo, una 
vera e propria «ch'amata di 
regime».  la qaranz-a di 
una piena libertà di ricerca 
e di dibattito non farehhe of-

o che « rendere p:ù allettan-
te »> . Questa pertan-
to la ca.iclusione: il  la-
sci m pace le forze della cul-
tura. in quanto la questione 
reale non è quella di garan-
tire libertà e autonomia ma 
quella della «costituzionale 
incompatibilità del rero in-
tellettuale con u potere, con 
qualsiasi potere». L'intellet-
tuale deve invece « vivere (fi-
no in fondo) la sua vocazio-
ne. o condanna che sia, alla 
astrattezza».  che. sembra 
chiaro, significa confinare gli 
intellettuali "i  quelli verini 
in una posizione di assoluta 

subalternità, cioè proprio l'op- ' 
posto de "a propo-ta comuni- ! 
sia rivolta agli intellettuali in > 
quanto forze  creative per de- \ 
finizione . protagonisti, cioè, j 
nella trasformaz-one della so- J 
C,iHf* T**1**??" < rprrtft 

Quinto x. . e*so , 
ha parlato d: « una ro'ata fi-
naie de' tsg-'t-tario de'  » ! 
die avrebb-- la<r-,a'o perples- j 
s: :n qur.r.'o -l suo < aram^ci- \ 
«mo rovere ato » lo -.ndurreh- ! 
be i propi^re d: aca^nbarr i \ 
valori senzi nroluzioir.rie
radice < or al e > Ora. che il  1 

. e prr e^<o r.r.. r.ni , 
siano d'art » : 'i p*o- j 
spettila generale indicati dal j 

 è cosa nota, ma che. ero- j 
cando  T*e-tung. Cang

 e la Lunga
si giunga al punto d: affer-
mare che per i comun'ii: li 
austerità r.nn è p.ù cardine 
di un'alternativa, ma pura e 
semplice stretta della cinghia 
dei poveri » significa supera-
re i limiti  della discussione e 
della polemica, per sconfina-
re nel metodo della tolde con-
traffazione. Tutta l'imposta-
zione del Conregno era diret-
ta appunto a sostenere che la 
politica di austerità dev'esse-
re intesa e attuata come oc-
casione per la trasformazione 
del  e della *ot*:ctà ita-
liana.  Berlinguer ha chia-

ramente affermato che quan-
to i comunisti propongono co 
me forme di vita e rapporti 
fra gli uomini e fra gh Stati 
s: inserisce :< in rapporti che 
di fatto escono dai quadro e 
dalla logica del ca4>iis*ismo >» 
rmi?4*yu+sli nostri obiettivi 
e criter- so».o . obiettivi e cri 
ter; propr: del socia:.t->ii'0  >» an-
che se » non r,flettono una 
asp'raz.one 'adustamente co-
mun 'sta e socialista .-. 

Come su Stampa a «j tea 
rizza la subalternità àeg'i in-
tellettuali. sul o ?; of-
fre spazio a ur.a concezione 
che disconosce il  ruolo cen- . 
trale della classe operaia nel- ', 
la lotta per uscire dalla crisi.
Xon si è capaci di uscire di } 
minorità, di capire come la | 
classe operaia oggi — grazie 
alla propria maturità nazio-
naie e alle posizioni conqui-
state — *'a in grado di porsi 
concretamente come forza de-
cisiva del rinnovamento della 
società intera. 

 allora si guarda addirit-
tura con fastidio al fatto che 
il  partito operaio, demo-
erotico e nazionale, lavori e 
lotti per un progetto di pro-
fondo rinnovamento del pae-
se chiamando a parteciparvi. 
senza nascondere difficoltà e. 
ostacoli, ma senza integrali-
smi. tutte le forze vive del 
paese. 

Nuovo o i al Senato 
pe  il disegno di legsje go-

o che e alcu-
ne festività i 
nel o . Si 

a della abolizione degli 
effetti civil i delle festività -
ligiose di San Giuseppe. 
Ascensione. s . 
SS. o e . Ognissan-
ti . delio spostamento alla -
ma domenica successiva delle 
festività civil i dei 2 iiiusno e 
del 4 , e infine di 

e e a tutti 
gli effetti la solennità civile 
dell ' ll o . 
28 e e di 
Napoli» e del 4 e (San 

. 
Già ne! e o la 

assemblea di o -
ma aveva o alla com-
petente commissione il -
vedimento pe  un . 

i da pa-te dei i 
Venanzetti » e La Valle 

a indipendente) sono 
state avanzate nuove -
vazioni. E' stato o di 

e la festività di 
Ognissanti in e 
dèlia sua connessione delia 

e dei defunti. 
o pe  il  il 

compagno i ha -
o che i comunisti già 

avevano o di evi-
e ogni o p-_-

non e il -
mento. l 'osto . 
infatti, a la finalità di 

e i ponti senza -
e un nuovo a o pe  i 

. 

Esaminando nel o le 
e di modifica ì! .-.enato 

e comunista si è o 
non o al mantenimen-
to della festa di 0?n:s.<anti 

é ì.i e stabilisca la 
nuova festività da -

. , invece all'aba 
e della a del 

2i apnìe in quanto data sto-
a di e a 

nazionale. 
 quanto a la -

posta de di abolizione a c-
semplice delle festività -
sett imanali. il e coma 
nista ha o che tale mo-
difica. de! tut to nuova, cam 

e so^tan/ialmente la 
fisionomia della !ezi»e. 

Sulla a di , ac 
colta da tutti : , il com 
pagno i o ha o.->se
vato che la a di 
mollific a a dalla . 
poiché e a e 
alcuni i acquisiti dai 'a-

. a d. una e 
sponsaòile discussione. 

! Senato ha infine -
to il o lej^e che stanzia 
8 i di e pe  la -
tivazione del bic ino -

o del SuU ;.-> l compagno 
Giovanne*.ti motivando il voto 

e dei o comu 
n sta. ha o che il 

o non à da 
so-o e la piena occu-
pazione del Sulcis. pe  cui 
è o un e im 
pegno del o nel soste-

e e e la politi-
ca a del e -

. 

CO. t . 

i comunisti 
delle Commissioni e 
del Senato e della a 
hanno completato — sulla ba-
se di un'ampia discussione 
che si è svolta o a una 

a bozza diffusa sin cW 
e o nelle a 

nlzzazioni di o e nel 
mondo della scuola — l'ela-

e della a il i 
lei-^e comunista pe  la -
ma della scuola a 

. 11 testo à -
sentato nei i i 
alla a e à come 

o , come nelle 
passate , il compii- 1 

o . i l'« Uni-
tà » , sulla a j 
della scuola, ampi i del- ; 
la a comunista. j 

A o del o di
a o ì | 

o dal consiglio dei mini- | 
, il compagno . 

e della consulta na-
suonale del  pe  la scuola, j 
ha intanto o la se- J 
Sdente : | 

« Con l ' imminente - ! 
zione al o sia della

a di le<-;j;e c'i*l . ! 
della quale i i co-
munisti hanno completato la j 

, sia del o 
o ì o dal 

Consiglio dei , si sono 
e le condizioni o si 

avvi! e il o 
legislativo sulla a della 
scuola a : 

e sulla base non 
solo della a comunista 
e del disegno di legj-e go-

. ma anche delle -
poste legislative annunciate 
da e di i . 

« Ciò che a è o 
è che non si a ciò che 
accadde nella a legisla-

: quando, nonostante la 
e sin c"nl 1072 del-

s la a a di . 
j a le e e le divi-

sioni e alle -
ze dell'epoca e poi l'azione 

e del o impedi-
i o che si giungesse al o 

di una legge . Già 
o tempo si è , con 

le negative conseguenze che 
tutti ben conoscono. senza 

e i i che 
stanno alla base della i 
della scuola: è indispensabile 
un impegno e di 
tu t te le e e 

è questa volta si i 
— e o — a soluzioni 
positive. 

« Sui o del disegno di 
legge annunciato dal o 
il nostio giudizio e tut-
tavia . , l 'ampia 

! discussione che si è svilup-
 pata in questi anni ha -
tato a significative -

 genze a le e . 
ì che cost.tuiscono oggi un buon 
| punto d: a pe  uno svi-
! luppo o del cYbattito 

: pe  esenip.o è 
; molto e che tu t te 
i le , o il -
' getto , o 

il o della -
zionale e della 

' scuola a in licei, isti-
 tuti tecnici, ist i tuti -

' nali, i o volta suddivisi 
| in uni molteplicità di indi-
i i i e non -
| t i . e o pe  la scuola 

a un o uni-
. 

« l disegno o -
mane , anche su punti so-
st.inz.ali. inadeguato e insod-
disfacente. n e è 
a o giudizio molto nega-
tiva a a a e 
i i due anni della se-

a a questa una -
chieda di tu t te le e -

ì i come anni desti-
nati a e sia e -
duai nente i e a da-
e a tutti i giovani una più 

completa a di base. Ca-
t sono ie indicazioni a 

o e della 
seno a: non è accettabile, al 

u . che tu t to o qua.v, 
tutti sia o ai succes-
sivi i . Non 

e adeguatamente o 
il p oblema d: un nuovo -

i a a e o 
. a e e : 

coni-» è o dal fatto 
che pe  un'effettiva -
zione e si a 
agli istituti post i di 
cui si e l'istituzione. 
con conseguenze che -

o negative anche pe  quel 
che a la a degli 
stu ii e ì! costo della scuola. 

E o che su questi pun-
ti . some su i di e 

. ci o è 
da! o e 
esci.no soluzioni che abbiano 
un più valido contenuto di 

. qua".; quelle indicate 
ne*.', i a . Ci ati-
2u  amo che un o posila 

e o anche -
che su molte delle questioni 

. un' intesa di mas-
s ina si a delineata a le 
fo  e e nella com-
mi-sione i costi tuita 

a delia fine della a 
le? a ». 

Concluse le trattative al ministero del Lavoro 
I ! 

l » sabato 
di nuovo in edicola 

Le pubblicazion i de l quotidian o eran o stat e so -
spes e il 30 ottobr e - Una interpellanz a de l PCI 

a nostra redazione 
. 18 

à in edicola salmto 
, 22 gennaio. l -

tinoci, il quotidiano del Umico 
di Napoli (gestito a dalla 

e e cioè da i e 
da una a do che 
ha sospeso le pubblicazioni 
dal Ut) e .  tut-
ta la a di oggi la -
tativu è andata avanti al mi-

o del o con il sot-
o . i a -

sentanti della . quelli dei 
i ed i delegati del 

e . A conclusio-
ne è stato o un ve
baie che fissa a 78 unità lo 

o pe  il quotidiano. 
e a sei unità ciascuna 

quello p dei due sett imanali 
i « t Sud » e t 

Document o 
di 64 docent i 
sull a riform a 
universitari a 

e la a sezione del 
Consiglio e della -
blica e sta pe  esa-

e lo schema di disegno 
di legge di a dell'uni-

à che il o -
fatti à alla fine del 
mese al Consiglio dei mini-

. è i u-
i hanno t 

to un documento nel quale si 
indicano alcuni i cui 

e i la . 
a i . o A 

loisi. o , Fe-
o CaTfè. Vincenzo Ca 

glioti , o Cotta. Aldo Ga-
e i, o . -

gio . o . 
Aldo Sandulli, o a 
ni. Vezio , o 

. Augusto l Noce. 
i otto punti che costi-

tuiscono !a , fan-
no : la a che il 

o degli studenti sia ade-
guato alle e -

e e agli sbocchi -
nal i: che pe  una -
ne e siano 

e scuole post : 
che l'accesso -
to o avvenga solo 

o i nazionali 
: che l'autonomia scien-

tific a e didattica non sia sot-
toposta na decisioni collegia-
li o. pegeio. i ». ecc. 

del . 
a cinque mesi è . 

, un nuovo o » 
livell o aziendale pe -

e la à degli -
nici dei sett imanali . 

e ha, invece, dovuto 
e positivamente i i\»>i 

del cinque i che in 
a o 

dal gaviano i — inopi 
natamente o a 

e cdTi un o di 
2."> milioni annui — intendeva 

. 
o i deputati comuni-

sti Alinovi e , della 
, del , hanno 

o una a al 
e del Consiglio ed 

al o del o « pe
e il o svolto da-

gli i di o ed m 
e dalla a -

talia e dal Comitato -
e del o nella vi-

cenda dei i i 
a il o di Napoli (ente 

di o pubblicoi e la so 
cietà Editile (capitale misto 
t i a e i e l'Atli -

[ davit. società di gestione del-
la a C a Napoli)». 

 deputati comunisti chic 
j dono anche che il o 

i «se il o di Na 
j poli è stato vincolato a piov 
! e a tut te le passività 

a la ) accumula-
tesi nella gestione de: quoti-

 di.mi della CEN ! o e 
i delle quali passività l'Affid a 
j vit a la à 
j ; se il o è stato 
, vincolato, , a consegna-
j e più o meno -

te alla Edime la gestione (u 
! a del quotidiano; se ha 
' dovuto e la -

tà della testata i 
j tuttavia dalla fase conclusiva 
'. a a a a ì 
1 i e l'azienda, n 
| ciando così ai i i 
J della à ». 

 compagni Alinovi e -
i cioli chiedono o che 
j ;< 11 o e in 

a pe e 
gli i e 'a à di 

: un ente di o pubblico. 
j o una e 
 scandalosa nella quale — è 

! detto a — si 
j combinano gli i del 
i e o e 
1 con quelli di e f« 
! zioni politiche, i di 
i i e dissipazioni del 
 pubb'ico o con danno 

o della città di Na 
 poli ed in o conflitto 

j con l'opinione pubblica del!;i 
c i t tà». 

I deputat i comunist i so-
no tenut i ad essere pre-
sent i SENZA ECCEZIO-
NE ALCUNA alla sedut a 
di oggi mercoled ì 19 gen-
naio . 

Spostat a l'elezion e 
per i l Consigli o 
dell a Pubblic a 

Istruzion e 
l o delle a 

e ha spostato la da-
ta delle elezioni pe  il Consi-
glio nazionale della . uno 
degli i consultivi -
sti dai i delegati. Già 
fissate da un o mini-

e pe  il 13 , le 
elezioni sono state indette 
il 27-28 o 1977 (domeni-
ca e lunedi». ' 

 segsi i del 2 -
ni di votazione o 

i dalle e 8 alle e 20. 

Altri 
r i Q t i f i 
Ildlll l 

Ali a data od 
per cento ) 

La campagna di tesseramento 

10 
af\ C 

iern a 
- La 

Ol t re 1 0 5 0 0 n u o / l 
i i ; n , hanno i d e 

.501 
l a f Ì£ V 
lU-cJ 
gl i isc r 

0 com pai? ni 
i r>/~<T 

rit o ai i \^ i 
tt i son o 1.330.937 (73,35 

graduatori a tr a le 

r o m p a j n ; 

r i t o s i PCI per la 
t i-ione. I l numero de. 
1 smo 1 9 7 7 e così s a l t o 
Da segnalare, f ;; ie alt 

Federazion i 

in gran par te opera"- , donne . g"o-
p n m a vo l ta ns i ie u l t i m e 

nuov, rec luta! , del la csm 
— alla 

re. le le 
d ^ t j del 13 gc.ìn 
dc r i z . on : d i M. ls 

r e c l u t i ! . ) . Bologna ( 2 . 4 1 3 ) . R o m j ( 2 2 2 5 ) 
t i t o l i ( 1 . 5 3 7 ) 
Fer i i ( 1 . 1 5 8 ) . 
Potenza ( 5 6 0 ) 

. Ve r te ! ! 
Teramo 

P1S3 
Anche ie numerose 

,€ " - .3 .o . 5 6 . 3-1 ì /e-sar.o 

psgna d i 
2 O - - 3 

d j e sat -
prosel i -

64 506 . 
no M 3 8 5 nuov ; 
5. r icusa 

! ( 1 . 6 4 0 ) . A i c o n a (.17-1) Bnr 
f 5 6 0 ) . 

( 7 1 1 ) . 
man.festa 

d i l l a fc 
;-;.-ito d . r . tc r .msr . ts m p o - t i n t o 
PCI e del la FGCl . Pu 
Vsseramento 

Firenz e 
Verb in i a 
Spezi a 
Siracus a 
Alessandri a 
Reggi o Emil i a 
Novar a 
Ferrar a 
Viareggi o 
Mi lan o 
T r i t i l e 
Veron a 
Tonn o 
Moden a 
Cremon a 
Cune o 
Campobass o 
Forl ì 
Vares e 
Pistoi a 
Ancon a 
Iscrni a 
Pavi a 
Pis a 
Bologn a 
Capo Orland o 
Tern i 
Rovig o 
Biell a 
Ravenn a 
Venezi a 
Crem a 
Imol a 
Mantov a 
Bresci a 
Macerat a 
Vercell i 
Bergam o 
Genov a 
Mass a Carrar a 
Udin e 
Aquil a 
Tarant o 
Piacenz a 
Pordenon : 
Gorizi a 
Padov a 
Avel lan e 
Grosset o 
Prat o 
Arezz o 
Sien a 
Parm a 
Zurig o 
Savon a 
Ast i 

=,.- !: 

09.242 
7.021 

15.779 
4.S17 

14.125 
57.983 

7.763 
36.914 

4.S22 
77.666 

5.862 
11.482 
40.357 
6S.496 

9.019 
3.818 
3.423 

30.416 
10.990 
14.079 
11.726 

1.644 
16.038 
19.132 
90.435 

3.173 
11.622 
14.905 
4.9S9 

34.189 
16.351 

2.999 
10.882 
18.518 
23.645 

4.690 
5.280 
7.613 

33.962 
6.581 
6.727 
3.739 
9.352 
6.120 
3.438 
4.107 
9.696 
2.172 

I1.19S 
8.190 

16.560 
29.807 
15.830 

4.419 
8.805 
2.9S2 

Salerno ( 9 5 3 ) . 
Cr3 !D l? ( 5 6 1 ) , 
t or, prev.r>!c pe 
ndn- o i « d ; l PCI 
p?r r az ione d'. 

bb' .ch Drr o d. s:-)u l o la 

G , 

su . -76 
9 6 . 4 8 
9 3 . 9 8 
9 2 . 2 4 
9 1 . 3 8 
9 1 . 2 7 
8 7 . 9 9 
8 7 . 5 9 
8 7 . 0 1 
8 6 . 5 4 
8 6 . 5 3 
8 6 . 3 5 
8 6 . 3 1 
8 5 . 5 2 
8 4 . 8 4 
8 3 . 8 3 
8 3 . 6 9 
8 3 . 4 8 
8 3 . 4 3 
8 2 . 6 2 
8 2 . 3 1 
8 1 . 7 7 
8 0 . 1 9 
8 0 . 1 7 
7 9 , 8 1 
7 9 . 4 3 
7 9 . 0 3 
7 8 . 9 3 
7 8 . 6 7 
7 8 . 5 5 
7 8 . 1 1 
7 7 . 9 4 
7 7 . 5 5 
7 6 . 7 7 
7 6 . 0 8 
7 6 . 0 5 
7 5 . 9 5 
7 5 . 7 0 
7 5 . 0 4 
7 4 . 5 6 
7 4 . 4 4 
7 4 . 2 0 
7 4 . 2 0 
7 3 . 5 8 
7 3 . 0 0 
7 2 . 2 1 
7 2 . 3 7 
7 1 . 9 7 
7 1 . 9 6 
7 1 . 2 7 
7 1 . 1 9 
7 0 . 9 9 
7 0 . 9 7 
7 0 . 9 2 
7 0 . 6 2 
7 0 . 3 5 
7 0 . 3 0 

 Ra<juS3 
i Vicenz a 
; Trevis o 

 Croton e 
; Pesar o 

Salern o 
| Bar i 

Ginevr a 
| Brindis i 
i Nuor o 
! Lecc o 
j Bellun o 
i Livorn o 
i Casert a 
, Teram o 
! Potenz a 
i Com o 

V e - o n j 
Tarant o 

( 7 0 2 ) . 
M 311) . 

( 932 ) . 
(710) . 

r .1 pross n o 21 
sono co nslderste 

ra t torzarnento d i : 
<j-»ctu;' 

4.117 
5.332 
S.820 
5.102 

17.118 
9.417 

13.257 
1.260 
5.510 
6.024 
2.640 
2.517 

20.824 
8.015 
7.008 
5.865 
5.102 

. Tempi o Pausani a 1.S86 
' Aost a 
 Messin a 

Lecc e 
: Napol i 
, Carboni * 
 Latin a 

Trapan i 
l Imperi a 
 Catani a 

Reggi o Calabri a 
Enn a 
Catanzar o 
Rimin i 
Mater a 
Vi terb o 
Palerm o 
Sondri o 
Belgi o 
Ascol i Picen o 
Avel l in o 
Benevent o 
Foggi a 
Perugi a 
Coloni a 
Lussemburg o 
Stoccard a 
Oristan o 
Caltanisset t 
Trent o 
Lucc a 
Rom a 
Riet i 
Cagliar i 
Chiet i 
Bolzan o 
Sassar i 
Cosenz a 
Agrigenl o 
Pescar a 
Frotinon e 

1.904 
3.350 
9.153 

29.341 
2.838 
4.612 
3.593 
3.447 
6.308 
5.861 
2.576 
6.226 

11.292 
3.315 
5.224 
8.254 

8 5 8 
1.503 
6.173 
4.500 
2.796 

11.964 
17.687 

9 5 2 
4 5 2 

1.102 
1.582 
2.450 
2.027 
2.273 

31.736 
1.545 
6.021 
3.164 

9 1 S 
3.492 
5.580 
4.153 
4.176 
4.365 

or.a tu : 

70.10 
68.52 
67.4S 
66.91 
66.74 
66.65 
66.01 
65.79 
65.61 
65.57 
65.31 
65.07 
63.42 
63.3» 
63.34 
61.5« 
61.55 
61,33 
61.28 
61.12 
60.92 
60.78 
60.78 
60.42 
60.26 
60.25 
58.82 
58.59 
58.01 
57.94 
57.86 
57.70 
S7.35 
57.15 
57.04 
56.91 
56.47 
S6.03 
55.70 
55.49 
5S.44 
52.36 
51.95 
51.85 
50.54 
49.90 
49.35 
49.19 
48.46 
48.41 
48.33 
47.83 
47.45 
46.61 
45.29 
45.21 
45,18 
44.24 
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